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TORNATA DEL 17 LUGLIO 184.8 

PRESJDENZ4 DEL CONTE COLLER PnESlDE:\'TE 

50.ftolMARJO. Richiami sul verbale -Verificazione dei poteri e ginraniento dcl senatore Collegno Giaci'nto - Dirnissioni del 
senatore De La Charrière dulla carica. cli senatore - On1n9gio - Presrntazione del proçeuo di li•gve dcl senatore JJr[or­ 
nari per l'adozion.e dalla Nazione de1'. figli dei con1l)atle11ll in Lo111IHtrdia - Relu::ione, di.~crtssione c(l adozione del pro­ 
getto di legge per l'alienazione di rendile dcl deliilo pullblico e sttrroyazione di qttelf.a. spettante al do11ario dtlla regina 
Maria Cristina - Rcttì{tcazio1ii al progetto di legge d'unio11e della Lon11Jardia e delle proçiiicie rcucfe di Padora, 1'iccuza, 
RoPigo e Treviso - Mozioiie del sewuore De{ornari per la uosntn« tli una Cu11unissio1u! per gli affari d1'llli guerra. 

Alle ore U l 1~ meridiane si apre la seduta colla lettura 
del processo verbale della tornata precedente. (Verb.} 

RJCDl&Hr SlJI.. Tl':BB&LE. 

coa.1..1 domanda sia sostitui(a la parola rìsarctnumto a 
quella di ricon1pcnsa usala nella discusslune sulla sua pro­ 
posta circa la calzatura de' soldati. (l'erb.) 
G&o•o chiede a sua vulta che, là dove s'accenna alla pe­ 

tizione n° 5 delt'avvocato Duhoin, aggiungasi alle parole pro­ 
]Jfietci dell'iitge{)tlO, quelle delle 1)rodt1zioni dell'ingegno. 

(Verl1.} 
DE C•RDENA.11 vuole che, nella qulsuone circa la com­ 

pe~en1a della Carnera sulla proposta legge della spesa per fa 
calzatura dei soldati, s.l c:;.riri1ua che I« fu.coliti. a\ senato di 
proporre spese non C esplicitamente tolta dal citato art. {0 
dello Statuto. (Verli.) 
P .. •:zz&. s'alsa per ultimo domandando che ai 1uoliri del 

proposto ordine del gio1•no sulla pt~til.ivnc n" 4 <li Nicola 
Aonio si aggiun~a. quello JH:rchè i fai.ti slt•ssi tli cui ris11l.ta 
sono tli co;npeleuza dci (ributtali, ui quuli dt'-'e l' Ao11zo ri­ 
volgei·si. (l'erb.) 

llL •.1tEMIDE1'ITIE annunzia l'arrivo dcl luogotenente ge- 
nerale cavaliere Giaciuto di Collciuo. (Verb.) 

TEBJFllll.Z)ONE DEI POTF.l\l E Gl\l'll'-'HF.NTO 
DEL 80&.TORE Gl&C11'1TO COLl1l\G!'t:O. 

GIOWA.'NETTI legge la re\a'l.ione sui liloli di 11on1ina clel 
prefato cavaliere Di Collegno e conchtude ~oua proposta 
d'ammisi::ione. -~--- .. ~.. (f'crb,) 
(Questa è adottala dalla Camera.) (rcrli.) 
DI CC)t..LIEG~O Gl&C:INTO presla il \'OIUto giuran1cnto. 

(V erl1.) 

DIMl88IO!WI DEI.. HE!W.l.T()B~ DE ...... f!lt.-.nn•••E 
D.&.LLA. C:..1.BIC&. DI 8Jo:Na.TOBE. 

IL PllESIDll.NTE, leUe due lellere del ~cnato1·c De l..a 
Cbarrière, la llrlma per un congedQ illimitato, e l'alll'a duve 

dà la sua dimissione dalla carica di sena.tore1 annuniia que­ 
st'ultiina cssci·e già con1unìcata al Ministero inlerni (t). 

(Verb.) 

011.t.GGIO. 

11.1 Pltfillto1;N'1'1o: tlartecipil essersi fatto omaggio alla Ca­ 
rnera d'un opuscolo dc!Piutendente :tlilane:,io, intilolata Me­ 
t1'ulogia con1par(ita. (1''f1·b.) 

PREEiE~T.1.7.ION•: Dt:1, PROGETTO liii :LEGGE bfil.i 
PIE~.lTOHE l•l:li"OU1'1.\.ll 1 PEll I• '-·'-ltOZIONI; 111 ll..JJ.I.. 
N\."',10~~ D~l 1-'IGt.l DEI c:oae.l.TTE~TI IN' LOH• 
ll1t.llh[;\._. 

11. PREHIDl:'T•: si~nifica quindi alla Catn{•.ra una rro­ 
posla Ji ll'gge Jel se11ato1·e Defornari1 perc/1~ siano adottati 
dalla nazione i figli dei ca1nbattouti in Lornbardia. (P. lJac., 
11ay. 122.) ' (Vcrl1.) 

DEl~OD1'&RI, accennando aYerc inteso che consimile pro­ 
po'.\ta sia stata falla all'altra Calnera, dou1anda si lenga conto 
della sua1 finchè l'esilo di qucl11l non sia conosciuto. (Peri).) 

REf, t.ZIONJ:, Dl&:CllHSIOIWE ED 4UOZI01"E DEJ, PRO­ 
Gl-:TTfll 1111 l,1':GGI: PEll 1:.1.1,Jf,;t".t.7.101\'IE DI ftEN• 
l'IT'E DEI, DE"ITO P1lB11.l.l(:01 E Ml'llROGt.ZIO?WE 
DELI•.~ n•;tWDITJi. SP•:TT..t.N:TIE .I.I. D0'1&.U.IQ DELI • .& 
DEGl!\'.I. ft,\Kl,t. f::KIHTIN.1., 

IL Pl\t:MIO•:'.\'.TIK dà lcltura del lH'ù~ettu J.i legge pcl· l'a­ 
Iien~zione di rendite dcl debito puhhlico (\ surroga1.ione di 
quella spellante <1l du,·ario tlella rf'gina Maria Cristina. (/''('rb.) 

QU.lll.ELLI si fa ad esporre la relazione Jella C0Jnn1is- 
sìone in cui, Jll'O\'i\to il presente lJisogno per sopperire alle 

• urgenti spese tll.'ll:..l gue1·ra1 tl'U'r':l assai opl)nrlunu it pì.ìrlilo 
proposto, e conchìudc per la 11ura. e se1uplice a.dt1zioue della 
legge. (V. Doc., pag. li 2.) (Vel'IJ,) .-~-----. 
\I) Con l~ltera tid Hl lu:.1lio il prc.sidcnlc i1ni.1ù il senttlu1·c La 

Ch<1.rrii·re a riliran: Ja sua dimi.s~io1H', par!ccipa111lotrli css<'J'Gli s1aln 
<1ccordalo ·u.n t:OlltJCtl.u illiwilatu. 
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0..:11••-'- TOl\ttE, approvato in genere questo e gli allri 
progetti di legge di finanza, che dichlara doversi votare d'u1·~ 
ç;t~nza onde far fronte ai prcssanu bisogni, passa a discorrnro 
dr-He cnndtztnn! interne ed esterne del nostro Stato, e più 
specialmeule della guerra, la quale, rompendo tutto I'equili­ 
brio delle nostre finanze, agg1•a\·tl la posizione. Osserva la 
scarsità di danaro nel paosc prodotta dalle 111e110 cupio~e ri4 
colte e dalla diminuzione di prezzo nei generi priJ1cipali; 
~rande essere la sortita del danaro senza vurun mezzo d'un­ 
Irata. Patto il computo dnlle spe~r. da! principio della guer1·a, 
nuu crede possano a ~ran pezza hust'tre i Icndi proposti per 
andar alla fine dell'anno. Non vede allro 111t>1.1:0 di far entrare 
il denaro sufflcirnte a cotante spese che in un grande imprt~­ 
stitu fallo all'estero; accenna i niezzi di contrarlo, non rlissi­ 
nn.lando le cundizioui forse un po' gravose a cui eonverrù 
pieg:ire. La necessità di queste prcsutc ci Ia trova consiKliata 
ugualmente dalle ra~iuni fiuanz.iure nutitar-i e pulitiche, IJ 
llJJg"giol'C dello llUali sarnhhc che I'ahbnndanzn delle rteurse 
procurale cl mutterehbe in gradn o d'Incalzar con maggior Iurzu 
la guerra o di ottenere più larghe condizioni in caso di pace. 

Ei vede oltre ciò la massima premura di fare gli ineumhenf 
necessari al riguardo onde allru potenza J\()11 ci abhiu a pren­ 
dere il passo. Confuta finuiruentc le o!J/Jiczioni clic si potreh­ 
hero fare, sia Ilei caso di pace, nel cui evento e pur 5('Ul(H'e 
necessario d'aver fondi ahl>ondantì per attivare le i1111u·ese 
inlerne dello Stato e fortificarci alle frontiere, non t'he ci1'<'<l 
lo stato precario del presente l\Huistero, al cui riguardo egli 
non bcurge pcrch~ non possa dal canto suo ai.loperarsi a que­ 
slo ~raude SCO[lo, che, co1ninciato solo o terulinalo, gli frut­ 
terà sempre l'approrazione universale. (Vcrfl.) 

NIGB.t. concorre nell'a\'\'iso del preopinanle, e Yuole che 
si !H!nsi seri<irncnle a nt•got.iare un i1nprt~slilo c:.ipace di sop- 
1,c:rirc non snlo ai presenti, 1na ai l.Jisogni avvcuirr. dt~llo Sta lo; 
opina anch'egli debba.si dare la preferenza all'lnghillen·a, e 
che 1111 siffalto tuodo di provvedere alle necessilà dcl l)aest~ 
sia 1nig!iore d'ogni a:ltro, il quale non procuri che capiL:di 
alla spicciolata. (Vt:rl1.) 

n.,;11.a,_1.. 'l'OllRE aggiunge, in quanto alla parte poliLiraj 
che se ci procureren10 abbondante tlanaro sare1110 più l.~rn111i 
e rh;11ctlali: accenna rnaggiori essere le noslre ~1·avezze della 
guerra in confronto dell'An::>tria, e tern1in<1 insistendo per un 
in1prestito IJrgo 1;hc ci fornbca i fondi per sostcocrc )a 
guerra, a parcl' suo, non cosi toslo finita, e nel caso di pace 
per forlificarci alle frontiere. (J'(•rfJ.) 

MOMC,1. sta t•gli pure pcrr.hè si faccìa un preslito largo ~I·~ 
l'estero, per cui olezzo si possa pure far fronle alle spese per 
la costruzione delle strade ferrale. (!'(Tb.) 
n~1'El.1 111inistro delle fitHniz~. rispondendo alle osserva­ 

zioni fatte dai prcnpinanli1 narra le \·arie fasi di un preslito 
nazionale, il cui pensiero da parecchi anni era nel Luverno, 
e 11011 contratto finora, o vcrcllè il bisogno non ne fosst~ pres­ 
sante, o perchè le condizioni J)Jrticolari di •111alche Stato o 
quelle delrEuropa io generale fossero contrarie. (l'"f'rl>.) 

llacconla che nel febbraio t Sii!:>, tiuando si tr:illò Fargo- 
1ncnto delle strade ferrale, furono fatte varie offerte di pre­ 
sti li, anco per son11uc \'islose; ina che non furono acc<:>ttate 
pel 1non1e11lo, nGn sapcndosì ancora la cifra presuntiva d<~lla 
spesa a cui ammonterebbero i la\·ori che si i:olevano intra­ 
prendere. 

Nel seguente anno, quando la cifra fu determinata, e che 
occorre,·a il danaro, l't>ccasione di far presliti non era più 
op11ortu11a, stante l'universale careslia che si faccYa !rl'nlire 
in tutta l'Europa, e cl1c t1·asse i danarosi ad in1picgare i loro 
capitali in altre specula1.ioni. 

Pu piuttosto una. buona che una caltiya Yt•1Jtura che qurl 
prcslito n()n si sfa fallo; perch1\ tflli.llldù si lwnno denari si 
ama spenderli, e non pul.e11dosi allora preYCdt~l'e quello che 
sarefllle successo tre anni Uopo, :1 ipiest'n1·a si san•hlJero pa­ 
:.;ali tre anni d'inleressi, del 1h:naro forse non ve ne sareliLe 
più e s;nehLe reslato il rJel1ilo. 

Sul finire dell'anno seor~o q11antlo gii1 l'o1'i1.1,ontc polìtieo 
ddl'llalia s'intench1·ava, si len1ù pc'r vie indin·Uc lii ;1pri1·e 
alcuric pratiche Jll'r un prestito, e' ilando la pnbhlicilà e la 
co11co1Tu1za, p1·rd11'! l'A11slria, vìsli i di lei r<ipporti (l\)CO 
a111iche\'Ulì che già Jìn d'allora pas~;L1·:ino colta ::la1·d(•gnai 
a\Tebhe n1csso in OJH•r:l lutti i tìuoi raJ.igii·i pel' 111<111ùarc a 
111onte OJJni possi!Ji!t~ acco1·do. 

:"\l'I ~t!1111ain tll'll':111110 curn'llti~ yi era qualche t~osa di bene 
i11i1.iatn; 1ua il condul'lo a tc1'n1ine tl1•!inil.i\o dipe11de,·a dalia 
ph•ga clH! arrel1be prC'~o la politica dd!a Franci<1, t~ tìcgr1ata­ 
nu.~11tc dal carallcre dcll'iudi1·izzo t:hi~ la Ca111p1·;1 tlei depulali 
<HTt•hbe f;11lo al discorso del Be. Ora tul.ti ::;a11uo t~Ol!I~~ autlù 
a firiirc qut'lla fatcPnda. (Jr1cslo aceidPute, elle produsse un 
li~1Tc111olo politico in tulta FEuropa, fl'cc slrillgere il cuore e 
la borsa :ii handlieri. 
Le ''iccnd1~ s11cc1~ssive clella l'rancia 11on laseiarano SJ)('l'a111.a 

clic iri polessr_~ Hli(.dioran! il CUfllft1erc?o, t~ per cons('gur~uza 
non era pili qui1i ìl lungo oppol'luno di ll'ntarc~ un prl'slilo. 

Sl\ ne fece !ia~~io in h1µ;hillerr;t, 1na i C'apilalisli inglt•si 
t'rano sfiduciali al sonHno co11lro i Governi ih·l conlinr11l1~. 
quasi tulli llH'i'.1.0 falliti; non si polè :1,·t~r4~ che ,-,ighe parole 
e Y<'ghe .speranze. 

Si tlovelt.c quindi cercar nel paesi~ tpicllo che uon si poti• 
trovare allrovt•, J\oH ucga d;e in lngliill.erra od itt altri paesi 
nun ci sieno denari, e chi~ non si po~sa in q11alrhr µuba ac­ 
cattarne. Jla lutti tlli parlano,l'i dice, d11~ a11·ci do,ulo o cJ1e 
do,'rei co11lrarrc un prt•s!.i\.o, e uis~uno finor<i mi 11<1 fatto uua 
propustaspeciale, clH'. sarei tli:1poslt1 at1accella1·c1p1a11tlo fo:;se 
co1n·enicul.e; rna rischiare senza p1·0 la d111uanda so111·a una 
cifra pr1~\·enliva, Yal qua11lo n1cltcre in discredito le rHiiìl!'C 
finanze, che sono ancor lungi llal 1111~rilars(~!o. Il nostro de­ 
hito puhillico1 di Gtl uiilinni1 ra~µ;u;iglia appt~na i t1·e quarll 
ùell'annua re ridila: nisstn1 altro t)lalo Ila così pochi de!Jiti 
quanto noi inla11to che ha tlìnanzi una lusinghiera pro­ 
spetli,·a. 

Coufl'.ssa che le niisurc da lni proposte Jin qni uon riguar­ 
dano cht~ le urgenze preS('nl.i, perchl'. la Lon1Lardia, che sta 
per ìneoqinrarsi <ll!tÌJJiLi\'a111entc con noi, potrà contribuii·e 
efficacen1cnle; e perehè miglioranilo, co1nc se ne ha la s11e­ 
ranza, h~ nostre condizioni, niigliorer:ì tiri pari il nostro c1·J­ 
dito di dentro e dì fuori. (Op.) 
Dichiara però che niuna spesa o per pu!Jhlichc opere o per 

apparecchi ad una ~1H~t'l'a proliahilt~ fu n1ai dal suo Ministero 
con lesa. Egli non 1~ dunque avlerso u\J'idea lii un l•l't~stito ttl­ 
l'estcro; n1a, attesa l;,1 lliflìcolti1 delle altuali circosl<1nu~ e ]a 
grande sfiduciu che percos:r.c lulli i più grandi capilallsli di 
Europa, non sa vedere così facile la riu,.eila di questo spe­ 
dientc, ir!lpossiLih~ poi al lt~mpo in cui present;1va i noli pro­ 
getti di Jt•ggi fìnan1.ia!'ic. Vede l'gli purt~ che le condizioni di 
Europa si vanno ora n1utando, e prende sper<Jnza che in 
hrc\.·e saranno tali da 1nelte1·c il Governo in grado di a\'erc 
buone condizioui per un presti lo all'estero; n1a yede allresì 
la nt~cessità di sopperire ai presenti hisogui con quei n1ezzi 
clic sono ia nostra n1ano. Non ricusa l'offerta d'un tireslito 
'luando gli venga fatta, non islhna pere') dcn·erla troppo cer­ 
care; le condi1.ioni ddle nostre IÌllar11.c essere in Europa co­ 
nosciute1 e fJotcrsì at·cre rIJigliol' partito aspettando le offerte 
che cercandole noi prin1i. (f''crb.) 
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D.-:1.1.,1.. TORR•: vuole che si approlìtti dell'utluulc bo­ 
naccia senza aspettare che il puhhlicc credito peggiori; non 
gli pare buona in questo caso l'inopi~rosità. dcl )linislero, ma 
insiste onde operi attivamente o faccia operare pcrchè non 
gli sfugga l'occasione. (J't•rh.) 

Hll!:'l-· .. :r,, n1ini.~lro dr-lit' (taan:e, osservacssere ques!n ma­ 
teria delicata da non dovcrsl co~ì facilmente cntmuctlcre ad 
altr! ; IHHI essersi tenuto finora Innpcroso, e s'adoprcrà coi 
inigliuri UJCl'ZÌ nude trovare un cunveuiente partito. (1'1'.rb._) 1 

Gto''·'--'IE'l'TI non pub furst c<ipal'e come la Lombardia, 
terra ~i prudutlivu ed uhhnndarue. che forniva all'erario :.u1- 
stri<1co annue iugenti so111111e dì da.rwro, sia ora cosi strumu 
di rilt'~.zi, che, 11011 avendo al Uirt~ del ministro 11iù di 50 mila 
uomini in armi, non possa colle sue ordinarie risorse hasture 
alla 101·0 spesa. (I 'crb.) 

Com'è, dlss'cgtt, che il paese pi11g11e1 quello cbe net HG 
poli: sobbarcarsi atte it1g'<:'11li cnolrihlH.ioni :;traonHnarit~ Ji cui 
lo agg1·;n'lt Bouaparte, e che 01·<1, più rirco che non era allora, 
con una renJita ra~~uar1ic\'olc la quale nun è più e-purtula 
a Vil'nna1 sia in ccsl breve tempo ridotto a tali estremi da 
dover ricnr1·erc agli nr-gcnti delle chiese? (Op.) 

Egli non sa se il J\Hnistero abhia attentamente esaminate 
le coudiaioni di quel paese, e vorrehhe si cercassero più ampi 
e più posi I.ili schiar-imenfi r interpella flnahneute il ministro 
ìnlorno al'ie anticipazioni che ancora rccenlen1cnlc dìconsì 
fo.Uc a quel Go,'erno provYisorio. (Vt1rù.) 

lli":Wi:IL, nti1d.~lro <ll'lle finanze, ri~ponde che intor110 alle 
cose di Lo1n!Jardia ha solo gli sdiiari1nc11li f<Jtti di pn!Jblica 
ragione: per essere lultora quel Goycrno di fallo se11ar.::r.to. 

(Verli.) 
La I...ombardia ha dovuto fare ingenti spese per pl'O\'l'isl.t~ 

di arn1i e per l'iu1pianto di un csercilo, per foruwre il (Juale 
sì 1nancava di tutto, e pcl' 01·dinarc uno stato nuovo di cose. 
Al principio della guerra fu slipulalo che l'esercito sardo 

1 

entr<indo in I.ornliardia, sa1·ehhe manlt~nuto da questa .. Ma1 

scartati i vecchi appàltatori e fornìtori1 i nuovi non sa11evanc. 
JJcnc il loro 1nesticrc. I\e nacqu~1·0 perciO querele; ondcchò 
riutendcnle ~cneralc ùell'escrcito1 recatosi a Milano, agli t l 
aprile stipulò col Governo IH'OV\'isorio: iuca.ricarsi lui della 
~rO\''iauda., gll si anticipasse un 1nilin111:~, cd. ogni dieci giorni 
Josse rin1borsalo delle sue spese .. !\la IH~1· 11rop1·ia garanzia 
volle che i p~ga1ncnti gli fossert} fa.lii daH'aiienda sarda. 

Quest'ulli111a vi acconsenti e convenne (~ol Governo provvi­ 
sorio che sai·ebbe indennit.·tala alla fine Ji ogni 1ncse. Se non 
eh~ a risparn1io tli far viaggiare il denaro da Torino a ~lilano, 
pnl ancora tla Milano a Torino1 i tlue Govcrnì sta1Jìlirono che 
i pagamenti si fareùllero in .Milano, coi denari stessi del Go­ 
'il'1'l1{t pro\'\'isurio. l\la questo 1·ìt1ottosi al vel'dei fu n1esticri 
di n1ellerlo in misura di non fallire agli i1npegni: et.I in tre 
l'Oltè gli furono anticipali due n1ilioni e niezzo. Mt•zzo nli­ 
lione fu restituii.o; e sui rin1anenli <lue milioni il Governo 
dc~J~ Lo.m~Jardia debùc avei· scontalo Yari ass(•gui nostri, per 
cui 1l n11n1stro non saprebbe a che possa ridursi di pre3enle 
il di lui deLilo. (Op.) 

Spera che aù ogni inodo l'erario sarà fra non lllo!to l'eìn!e- 
gralo, (Ver!I.) 

GIO'l'.t.Nlo:TTI, senza fermarsi nè alla natura nk al nl\.ìllo 
ùi queslo contratto , del quale non contende la necessità, 
a\·reLbr }Jerò voluto cl1e il Ministero Pa'l1csse \ll'Cscnlalo alla 
san;.i;ione delle Ca1ncrc. (T'1:rb.) 

111: C,\.l\DF.N t.s a'.'verle che all'~poca d('.1 men1.ionato con­ 
tratto la sessione del Parlamento non era aperta1 cppercìò si 
de,·e leuere per allo compiuto quanto feci:" pri1na il Ministero. 

(l'erb.) 

GIO°l'',t.'.\ETTI no[a che lo Staluto era in l''i~ore e dOl'CYa 
quindi il 1\linislero dare conto di quest'alto al l1arlan1ento 
tosto riunito. (Verb.) 

(f~ ehiusa la discussiouc generale.) (1,.rrb.) 
"-•·•·1•:111 domanù:;i circa il primo paragrafo se la condi­ 

zione appo.-;!a della puhlJlieità non polrà fare ostac11lo all'a­ 
liP11alio1n~ delle rendile istcsse e non sia nieglìo ricorrere alla 
cassa di an1morliz:'.azio11e. (l~erb.) 

HE,"EI•, nlilli:i//'O dtllc (i.JHfHZt~1 ratta disti111·.ionc tra Ì due 
dclJili dl'l 1Kl9 e 1831 e recate le cifre di quello del t8l9 
P dei fundi tl1~lla cas'1a d'a1JJn1orllz~.azione, accenna non tro­ 
Ya1·si quesla in suflicienza, olll't•cl1i~ non le co11vic1H~ di con­ 
C(lrl'erc con p1·iv:1ti, pel si~tc1na ~uo di non andar ollre nel 
prcz7.o tPaup1i&to ad una cPrla determinata n1isura. (Jferb.) 

~t.l•'l~n.1, nnlatc alcunt~ diIT~ren'l.e. h·a lè llue casse di 
estinzione tl"lnghilterra e di l1r;1ncia, e rilenule le conJilio~1i 
della noslr;\ 1p1ali ycnncro 1n·esentate Jal 1uinis.ti·o, non in­ 
siste 1nagg:iorn1eulc. (f·'crb.) 

4~0TT.t. sorge poscia a dhnostrarc le diflìcollà che incon­ 
trercb!Jc l'alienazione progeltala :-;ccondo i 1110Ji esposti dal 
Jl.tiuistero, e, svnllc le raçioni per cui crede più utile l'aprire 
trattative pri\'atc sia coi llazionali sia con esteri, propone un 
paragrafo at1di1.ionale al primo articolo, del seguente lénore: 

" l~ perù falta facoll<'l al ì\lini~tcro delle finanze t.l'accog\iere 
a trattativa prirata le proposi1.i1111i d'ali1,nazionc anche par­ 
ziale delle sutlùi\'i3ate reudilt~ a quel 111iglior prezzo che non 
discenda sollo il pari pili dcl tO plw fOO,co111presol'inlcrcsse 
del tc1npo già trascorso dalla <lala tiella 1·ispeltiva loro decor .. 
renza. 1> (l!'erb.) 

n..:,·,1;;1,, 111inistro dr'll1) /i1tt1nze, non puù accettare l'arti­ 
colo addizionale, cornrchè pof'sa dirsi un Jusinghi~ro Yoto di 
fiducia; osserva che a fal'C più esplidte didiiaraiioni s;irehbe 
pericoloso : entra a di,'iiìare i 1111:.tli {'.OH cui saril condolla l'o­ 
pera:t.ionc, e Jcsitlera sia icnposto un 111 i1ti111iun) COLne fu detto 
nella relazione. 
llel resto non crede questa n.Hcna1.\onc rossa infillir<'. sul 

corso ùt>lle nostre re1Hlite, atteso il \'ÌSloso fondo delle casse 
d'estin1.lonc. {Verb.} 

c:oTT.t., non che reputar nociva la facoltà che ''uol lasciare 
al '\inìslero, h\ crede an7.i. ageyolar ropera1.io1~e, \lCrsuaso con 
una laliludine sotto il pari du.~ Yerrà copcrtJ la vendita di 
t{IH~sle rendite prinH\ dell'incanto stesso, che polrelihe forse 
andar deserto. (r'crb.) 

RBTEJ~ , 1uin"islru delle finanze: reputa e5ser in tal caso 
niiglior consiglio , onde non ritardare il corso <lella prescnlc 
legge, dì proporne un~allra per avcr\'i ricorso quando l'espe­ 
riniento degl1incanti, eo1t1c luole il preopinante, riuscisse de­ 
serto. (/lerb.) 

coTT,t.. teine che, una yolfa deserti gl'incanti, non siasi 
più a Lcn1po per le n1isurc da ('SSO proposte. (l"crb.) 

DEFOK'.\.t.RI dice che, con1pclente alquanto ancl1\r~li in 
(aie 1nateria per la direzione esercita così lunghi anni llella 
anuninistrazionc del debilo puhh\ico1 si pcr1uelte d'inl.erlo­ 
quire per qualche schiarinienlo l nen nella discussione, negli 
uftizi e nella Commissione auchl\ dt>Jla quale fa. p.artc, aveva 
considerato come fttsse stalo desiderabile clie il ml11istro a­ 
vesse \\otut() riservarsi la laltludinc onde poler alienare anche 
altramente le rendite di che si tratta , e segnatan1cnte alla 
~assa d'estifi'I.ii\1\e~ in (tUanlo potesse 11nes{a sopperite coi SUl)i 
fondì all'acquisto j ma , attesa l'urgc:nza rnanifcstnta per la 
ll'gge propos\a 1 e ben pP.l"5lU\!tO che il J.Hn\!tlcro a''esse tu\lo 
consideralo e preordinato, non al·ere pensalo che luogo fosse 
ad oLbieHare; che pcrèJ, se a-resse luogo 1p1alchc e1ncnda~ 
zionei intenderebbe interloquire e1 segnalamenle quanto alla 
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emendnzlone proposta dal senatore Cotta, proporre un sotto­ 
emendamento scpprtmcntc la preventiva manifestazione del 
prezzo minimo a cui sarebbe falla facoltà al ministro d'alienare 
le rendile: srJggiunge poi non comprendere come possa essere 
più spudlente ed agevole. come pare riservarselo il mlulstr-n, 
il procurarsi ulteriori facoltà per operare altramcntc con la 
proposizione di una legge addizionale, mentre un'emenda­ 
zione concordala e tosto deliberala da questa Carnera può 
speditamente e agevolmente, co1111è sperabile, ottenere presso 
l'altra Carnera l'intento. (Are/i. del Sen.) 

(L'emendamento Colta non è appoggiato.) (Verb.) 
.... 1.1<'1•:n1 chiede s1~, trattandosi di una operazione for­ 

tunosa, la quale puù di leggeri generare sfiducia nel pub­ 
blico , non si possa almeno lasciare la facoltà al l\linistero 
dopo la deserziune degt'lueanti di accettare private oìtcrtc, 

(Vcrb.) 
n..:1:E1,, 1u.inistro delle finanze, esposto il metodo che vuol 

seguire net trattare gt'tncanu , dividendo la vendita in vurh 
lutti, si riserva di appigliarsi al proposto par lito per le schede 
che porteranno meno del 111iniuiu1n. (Verb.) 
c1nn.1.n10, conuniss(trio del Re, sorge a spiegare mag­ 

gtonnente il corso dell'operuzinne ; combatte il 111e1.zo pro­ 
posto, come quello che darebbe campo agli speculatori di 
concertarsi, e, nel caso che sorgessero difficoltà , il Mini~ 
stero potrebbe sempre ricorrere allo spcdiente suggeritogli. 

(Verb.) 
DJ.;LL.t. TORR~: non vorrehbe che il partito consigliato 

potesse nuocere al prestito da lui propugnato, perchè la descr­ 
zìouc degl'iucantì screditerebbe all'estero pure i nostri fondi. 

(Verb.) 
RE1'EL, minisivo delle (f,nanze, non crede che siasi per 

1u·1~11dere norma del nostro credilo da alcune centinaia di 
mille lire di rendila, e lo speculatore che vurrù imprestare al 
Oovcmo non si regolerà da queste rundite, ma bensì dal no­ 
stro dcufto , dalla nostra posizione, dalle nostre risorse pre­ 
senu e future. (J/erlJ.) 

••·•·'IERI domanda ancora se non si possa fare lo scambio 
dei dehiti 1819 e !851. (Verl1.) 

n1<:"t:1,, uiiuistro delle /il'lrtHze~ ravvisa l'impossibilità di 
questo scambio , auesocbè , sebbene ahhiano i <luc debiti lo 
slc:.su si sterna di anirnorlitza·•.inne, non hanno perii le stesse 
icadenze, ollre a dirersi particolari proprli a ciascun debito. 

(rerb.) 
1".IGR_\. desiùera , a preferenza d1ogni altro camùia1ne11to, 

si lasci facolHl al Ministero ùi fare questa \'Cndita per incanti 
pubùlici o per trallat.ive private , onde n1eglio assicurare rc­ 
silo dell'operazione. (Verb.) 

;-.1.1~1ERI accenna che l'emenda1nenlo Nigra enlrerc!Jhe 
nella sua proposta. (Verb.) 

IlEt-'OH'.'t.~RI aJel'isce alle proposiiioni presso eh è uniformi 
dei senatori Alfieri e ~igra. (Are/i.. dcl Sen.) 

llE'1'.EL, ntinislro delle {inan::e, assicura che 1 conscn­ 
tcntlolo le coudi-1.ioni dcl Ministero, farà la proposta all'altra 
Can1era1 qualunque sia per esserne l'esito. (Jfcrb.) 

(Cosi stabilito, si pasia ai voti sul primo articolo~ che ò a- 
dottalo, come pure il secondo e terzo.) (VerU.) 

A.f,FIEBI, all'artieolo f1.", dGmanda al ministro se non sa­ 
rel>Lic riù opportuno che rassegua1ncnto , di cui nelru1ti1nu 
paragrafo, si facesse dìrcltaniènte sull'erario in\•ece Ji riparH 
tirlo sulle Jhersc tesorerie proyìnciali. (Jl'cJ'b.) 

BE,'IEL , niinistro delle (l1Hinze , risponde che, essendo 
questo il modo tcnulo pt•r l'addietro in materia d'assegni, non 
si credette dovere in qucsla circostania carnbiare di sistcn1a. 

( ,.,.~,,,.,},) 

I"; 
j 

GI0'1"' ,\.NETTI nota spcciain1entc che la diversità delle pre­ 
senti nostre istituzioni nccessila pure un cambiamento in que­ 
sta parte di se1·viiio, sebbene di for1na sollanto. (Verb.) 

DEFOHN,t.BI fa notare che l'essenziale si è che sia inteso, 
come lo è di per sè, che le assegnazioni in surrogazioni sono 
fatte pro solvendo e non pto soluto, pcl caso d1i111pe<limcnto 
o ineseguin1enlo delle surrogate assegrrn1.iuni; che d'altronde 
è nolo, non che supposto, essersi passali opportuni concerti 
coll'inlendenza generale di S. M. la J\cgina \'edova. 

(Arch. del Scn.) 
(Volalo quindi e adottato il quarto arlìcolo ~ segue la l'O­ 

lalionc sul co1nplesso della legge per isquitliuio segre~o, che 
risulta adottala rla 5:2 ,·oti farorcvoli contro i cootrario.) 

(Vel'b.) 

Rl.:TTll!'l~.l.ZIO~I ,\.L PROGETTO DI LEGGE D'IJ• 
!\'ION•: DELL.\. LO.tlR,\.llDl,t. F. DEl•l1E PRO't'INCIE 
"'E:'\t;TE DI P.~DO'\'"&., ,.ICE~Z.&. 1 BO'l'IGO E TRE• 
"'\''ltfO. 

11, PRIE~IDENTE significa alla Ca1neral'ocnissione occorsa 
nel progetto di le~g{~ presentalo 11ell'ulti1ua seduta sull'unione 
della Lo111hardia , e', fatto il conto dci due eseuiplari, risulta 
la 1nancanza del seguente paragrafo : 

u I rap11rcscntanti che saranno in:piegali cesseranno d1ayer 
diritto al loro sti11cnLlio per tutto il ten1po delle sessioni <lella 
Costituente. (Verb.) 

llORll!I dornauùa la parola per notare un1altra rnancanza 
al quinto articolo, cioè delle pa1·ole nelle 1n·ovincic venete. 

(l'cr!i.) 
•••o'' .1.Nt:'l'·T1 :n··rcrrc qucst'on11nissionc non portar liifclto 

nel senso della legge. Venendo poi at·paragrafo tiggiunto de­ 
gl'impiegati, significa che, alcuni fra i tnern!Jri <lclla t:o1n1ni~­ 
sione 11011 credendosi co111pelcnti n 1wonunziare ~iuJizio su 
questo particolare) si rentle necessario che il Senato si riuni­ 
sca 11uova1neutc negli urJizi per discuterne. (ITcrlJ.) 

1•1,•:z~,1. , altesa Fur•genza riconosciuta d<Jlla legge, pro- 
pone sia trattala Jo111ani. (Verb.) 

AI.FtEill \'orrcUhe invece si proponesse lo spazio Ji l'Cn­ 
tiquatll''ore, in \'ista ùclla prolialJilità della nuova forn1azione 
del ~linistero. (Verb.) 

ft,\.l\'l'iO trova IliÙ opporluno il discutere la legge presenti 
i suoi autori che non col nuoro Ministero. (P .. erb.) 

MOZIO~ .. ~ DEI• SEN,\. TOHI~ l•EPOBN.l.BI PER I.& 1'0• 
llll\'t.. DI 1!'1.&. Ct:•lllllt!ISIO~f; PER GJ;I &1''1''.t.RI 
DELL.I. GtT1':RB.4.. 

DEFOBN.A.Bt pronuncia un discor!lo inteso a dimostrare 
la so1un1a tll'gcnza cd in1porlanza di ri"olgere l'attc1J7.io11e e 
!.uUe adoperare le diligenze ch'essere pos:;ano di con1pelenza 
della Caincra in relazione alle cose della guerra, onùe assicu­ 
rare cd affr<~ltarc la liberazione d'Italia nostra dalla dou1ina­ 
zin1H~ e dalle nernichc arn1i straniere, e così reprimerne anco 
i fautori d1ogni sorta alPintcrno: al quale uopo segnala1nente 
propone e raccomanda che, a norxua anche delle riserve con­ 
tenute nel regola1uento JH'ovvisorio, sia creata un'altra Com­ 
missione, per111anente per la 1lurata della presente sessione , 
contposla liei senato1·i forni li di speciali cogniz.ioni, proprie o 
accessorie, e co1npetc11ti 1;er gli aITai·i d(~liil gueri·a , di che la 
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Carnera ha nella sua composizinne riconosciuta dcviziu , la 
quale couunuamcutc , alacremente si occupi in proposito di 
quanto possa e completare e mlgltorare cd affrettare le dispo­ 
sutont legtstatlve, e coadiuvare i\ Govemu, 'ed influire anche 
ad illuminare, confortare , sostenere la pubblica opìntunc , 
tanto i1nportanle e influente anch'essa. (Arrh. dJ:l St'n.) 

11.. PBE81:DE1'1TE avverte che anche per una siffatta 1uo­ 
zìone, sebbene di o.rdine interno, non iegislaliva , esigesi il 

deposito di una fortuo!:ita proposizione da trasmeuerst JJ<'gli 
uffi1.i onde esser e esaminata nelle volute Iurme. 

(Arch. dcl .~en.) 
DEFt•llN,\111 si riserva di tosto eseguire tale deposito, in­ 

sislendo per la massima urgenza in affare che è il massime e 
vitale, cui tutto H resto per ora è sccondarìo e accessorio. 

(Arch. riel Sc11.) 
(La seduta ù sciolta alle ore s 11~ pomeridtane.) (l'erb.) 

TORNATA DEL 1~, LUGLIO 18&,8 

!•RESIDENZA llEL llAllONE MAN~O VICE-PllESIDENTE 

SOMMARIO. Riehia1ni sul verbale - 11crificazio11c dei 1Jotcri e yiuraniento del senatore Riynon - Itel.azio1tc e discussione 
tlella seco1ul1i parte del progetto di legge d'uniun.e della Lo111burtlia e delle prol'ilicitJ rcnttc di JJ.rdot'U, T'ir.enza, llovigo e 
Treviso concernente il Got'crno interinale delle stesse pro9it1cic. 

J .. a seduta è aperta alle ore 2 t /lt pomeridiane colla lettura 
del processo verbale della tornata precedente. (Verb.) 

BICBIA.UI SIJL '11ERll&.LE.. 

no.set.. Là dove è stato espresso che ho appog~lalo tt scn, 
tlmcuto del senatore Della Torre in ordlne ad un prestito al­ 
l'estero vorrei elle se ne accennasse il mouvo , che cnnsble 
ncll'osseryazione che, Se la guerra, terminando presi o, la­ 
sciasse libera una parte anche ragguardevole del l)f{~slitu, 
sarebbe uutmente convcrtìta nelle strade ferrate. (Cost. Sul!.) 

(Dopo tale ossCl'\'azlonc) il pl·occs.so vet·Uale è ap11roya.lo.) 
(Cosi. St1ù.) 

TltRIFICA.ZIONE DEI POTElll E Gl(IBA.Hlì.~TO 
DEI, SENA. TORE lllGNO,_, 

X 
e10~ &NETTI legge la rela1.ionc sui lHoH del conl~ .. l,\.!.i~~~., 

e concl1111dc per l'amn1essione, colla clausola che lo stesso nun 
arrà voto deliberativo se non do1ill cnmpiulo il quarante:)in10 
anno di sua età prescritto dallo Statuto. (f'erfJ.) 

(Quale protrnsla è adottata dalla Camera.) (Verb.) 
am~o!W presta il voluto giuramento. (Vero.) 

llEL.l.ZIO!\E E Dl8t::l1l!ISIOlWE DIRl,I.tA AECOJ\DA P-'.H'l'E 
DEI, :PBOGl<~TTO 01 .. EGGE D'(!NION~ 0•:1,1.~ LOU• 

B&RDI&. E DELLE PROWl~CIE ''ENl<:TE DI PA..• 
DO'f'A.., 'l'lf}t;~Z'., H.OTIGO E TRE'f'180 CON~EI\• 
l\lEl\'TE IL G01'EH1"0 l~TEllllW&.IJE DEiil,E MTES.ME 
PROTlliCIE. 

IL PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la discus­ 
sione sulla seconda parte del progetto di legge sulla uuione 
della Lombardia e di quattro provinoo venete. (Cosi. S11l>.) 

G1ow,t.N•:TT1 legge la relar.ione della Com1nissiont~, nella 
quale, S\'1)\tc le ragioni pro t~ t'On\.ro <Hl alcune pa1·ti del pro­ 
gcHo di legge, conrlliude con proporre sen:t.'altro l'ado1.ionc 
de\ sei pri111i arlico!i e la scparnzione dei due ultirni sui quali 
cadono due am111c11danH~11ti1 riguardante il prin10 che si can­ 
celli l'alinea /~·l dell'art. 8, ed il sPco1Hlo porlaute un cambia­ 
u1ento sullo spoglio dci voti. (1'. Doc., µuy. 87.) (f'"erb.) 

Il... Pllti!iilll'tEN'l'IL È aperta la tliscussione prima sul co111· 
11lesso inlero della lcµ-ge, poscia sui singoli arlicoli. 

Siccornc però la Co1nn1issionc ha proposlo·che si diYicla la 
legge in due p1.11·li1 una dl'lle qnali co111prc111le la discussione 
dci pritni !;Ci arlicoli1 la seconda il settin10 ed olla\'01 così io 
propongo alla Ca111era di dt~libcrare se non sia cunyeni('nte 
che si limitino ~\i oratori iscrilli o da iscrive1·si sul eo1npiesso 
intero della legge, a riùurre r,er ora le loro osservazioni sui 
sei JJrimi articoli deHa h~gµ;e; dico per <ira, perchè deve ri­ 
n1an~r libero ru~lla Ca1nera l'arbitrio di scindere o non scin­ 
der~ questa legge. 

~la il n1omcnlo opportuno per deliberare su quesla divi­ 
sione nou può non esse1' quello in cni i sei prirni articoli ri­ 
sultino già an1n1essi, percliè se i 11rìrni articoli dessero luogo 
a. qualche en1cnd:.\Jnenlo, cess.crcbL~ il motiYo pcl quale que­ 
sla divisione ruolsi operare. Per cousf'gucnza io propongo 
per (ll"a la di-&cussione intorno ;\i sei pri1ni articoli, e quindi 
resta riser\·ato il diritto di riprendere la parola sulla stessa 
legge per gli articoli 7 e S. (<:osi. Sub,) 

DE t')f.RDEIW&l1i. Do1nUlldO la paro'.a sulla dil·isionc ... 
• (Cosi. Sub.) 

IL PBESiltt<.:~TE. Mi pernictta ch1io le osservi che la di- 
visione non è ancora anln1e5sa. (Cost. Sub.) 

DE c.&.BllEi'WA.s. Io facea un'osserva1.ionc sull'ortline ùella 
dis<ussione. ( Cost. Sub.) 

IL PBEMID~N'l'E. lo J)l'lJJ)Ollgo alla Ca1nc1'a che si di- 
scuta pritna ~ul c.otnplcssa. (Col:!L Su.b.) 


